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CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

L'ASSOGTAz;IOilE

organi--a-lono
L'orga nizzazlone naziona le per ! 'ed ucazione f isica e mora le

della gioventù di ambo i sessi, sorta in lta I ia ne I 1912 sotto i I

nome di Corpo Nazionale Giovani Esploratori ltaliani e Unione
Nazionale Giovani Esploratrici ltaliane ed eletta a Ente Morale
con il D. L. 21 /1211 916 rì. 1881, assume la denom inazione di:
,,CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI ED ESPLO-
RATRICI lTALlANl" (C.N.G.E.l.) in conformità al D.p.R.
76/511976 n. 613 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1o

Settembre 1976 n. 231 .

ll C.N'G.E.l. è costituito da tutte quelle'sezioni che nel ter-
ritorio dello Stato, o presso le comunità italiane all 'estero, pra-
ticano effettivamente lo scautismo e che abbiano ottenuto l'af -
f iliazione all'Ente impegnandosi ad oss§ervarne lo Statuto e i

Reg,3lamenti.

principi
ll C.N-G,E.l. fa propri iprincipi fondamentali dello Scauti-

smo Mondiale espressi nella Promessa e nella Legge Scout: f ra-
tellanza, pace, servi zio per il prossimo; educa alla vita in comu-
H€, senza distinzione di razza, pensiero politico, religiofie, nazio-
na l ità.

I I C. N.G. E. l. ind irizza i giovani al rispetto ed al l'osserva nza
della propria religione.

ll C- N.G. E. l. si caratt erizza per i suoi ind irizzi educativi asso-
lutamente estranei ad ogniideologia politica. L'Ente tutela ta

libertà di pensiero di ogni socio ma lo impegna af f ipchè le con-
vinzioni politiche personali non inf luenzino l'opera eclucativa.
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Iacopi :

L'educazione civica, morate e fisica della gioventu con parti-

colare riguardo allo sviluppo nei giovani d'ambo i sessi dello

spirito di iniziativa e di risorsa, dell'autodisciplina, del senti-

mento dell'onore e della dignità personale nonchè del senso

della responsabilità e della solidarietà umana.

Mantenere vivi negti adulti gli ideali dello scautismo affinchè

collaborino allo sviluppo dell'lstituzione.

strumenti e mez,z,i
Per il conseguimento degli scopi I'Ente applica il metodo edu-

cativo scout come delineato da I f ondatore R . Baden Powell ,

ispirandosi alla Legge e alla Promessa, interpreta ed applica le

raccomandazioni e le risoluzioni degli organismi mondiali del

movimento scout.
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CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

LUPETTI

organi:,.azione
La branca lupetti è la prima delle branche in cui

l'orga nizzazi one scout.
Essa riunisce i bambini di entrambi i sessi da 8
Scopo del lupettismo è l'introduzione graduale

si sudd ivide

a 11 -anni.

del fanciullo
allo scautismo.

ll lupettismo contribuisce allo svi luppo del bambino facendo-
gli vivere pienamente la vita propria della sua età

ll metodo seguito nella branca è basato sul!o schema originale
del "Manuale dei Lupetti" di R. Baden Powell. ll bambino viene
progressivamente inserito nello spirito di una "tamiglia feli ce" ,

ambientato in un "clima" con sottofondo fantastico ispirato a

" l libri del la jungla " di Rudyard Kipling.
L'unità nella branca lupetti è il Branco, esso riunisce di nor-

ma 24-30 lupetti dl ambo i sessi.

La responsabilità del Branco è affidata al Capo Branco, deno-
minato Akela, coadiuvato da 1 o 2 vice capi, che vengono chia-
mati con il nome di altri personaggi dei libri della jungla.

ll branco è suddiviso in Mute costituite, di norma, da 6
lu petti.

ogni muta è contraddistinta da un colore.



principi
Promessa:

La Prornessa del lupetto è la seguente:

Prometto.di fare del mio meglio per amare Dio, la Patria e la

Famiglia, osservare la Legge del Branco e compiere ogni gior-

no una Buona Azione.

Legge:

La Legge del lupetto è !a seguente:

il lupetto ascolta il vecchio luPo;

il lupetto non cede mai a se stesso.

Mottot 
. r^r rr.na**^.\ll Motto del lupetto è:

del nostro meglio

strumenti e mezri
ll programma di attività si svolge con giocl'ri, racconti, attività

di osse rvazione, espressione e abilità manuale; esso deve portare

i lupetti al §uperamento delle prove previste per la progressione.

Attività base del branco è il gioco, in esso il bambino si abitua

a "giocare bene" con i propri Compagni, mentre sviluppa i suoi

sgnsi e la sua destrezza.

Nel branco il lupetto impara ad essere abile e pratico. lmpara

cos i a badare a se stesso, a rendersi utile in famigl ia, a disimpe-

gnare piccoli servizi.

ll desiderio di conquistare i distintivi di capacità lo porta a

sviluppare le sue attitudini al disegno, alla costruzione di mo-

delli, allo sport, alla lettura, al collezionismo, alla conoscenza

del mondo naturale e di quello scientifico e ad ogni altra inizia-

tiva ingegnosa

ll lupettismo educa i .bambini con l'azione nel gioco, serven-

dosi anche della loro immaginazione.

Perciò la recitazione ed i racconti costituiscono grande parte

del programma dei lupetti e si trovano in quasi tutte le loro at-

tività.
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CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

ESPLORATORI/TRIGI

organiz.z,az,ione
La branca esploratori/trici è la seconda delle branche in cui

si articola l'orga nizzazione scout.

Essa riunisce ragazzi e ragazze dal dodicesimo al sedicesimo

anno di età.

Lo scopo della branca è quello di infondere nei ragazzi un

alto concetto morale dei loro doveri, contribuendo a formare il

ca rattere e il f isico, svi lu ppando il senso civico, il senso di re-

sponsabilita, di onore e di dignità, insegnando come perfeziona-

re la pre parazione personale, come vivere in una comunità, co-
me bastare a se stessi ed essere utili agli altri .

La branca attua il metodo pedagogico esposto dal fondatore
nei suoi testi fondamentali ed in particolare su: "scouting for
Boys" e "Girl Guiding", centrandone l'attuazione pratica sul

sistema di pattuglia, sul sistema dei brevetti e sulla vita all'aria
aperta.

L'unità della branca è il Reparto, esso riunisce di norma 36
esplorato riltrici divisi in. Pattuglie omogenee per sesso.

ll reparto è diretto da unla Capo e da almeno un/a Vice ogni
due Pattuglie.
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IttprrnGrpl
Promessa:
I La Promessa del ! 'Esploratoreltrice è la seguente :

-=r Prometto sul mio onore.di fare del mio meglio per:

Compiere il mio dovere verso Dio, ta Patria, la Famiglia;

Agire sempre con disinteresse e lealtà;

- Osservare la Legge Scout.

Legge:

La Legge dell'Esploratoreltrice è la seguente:

1 ) La parola dello scout e sacra

2l Lo scout è teate, forte, coraggioso.

3) Lo scout è buono e gene!:oso.

4) to scout è amico di tutti e fratello di ogni altro scout.

5 ) Lo scou t è cortese e to I le ra nte.

6) Lo scout rispetta e protegge iluoghi, gli animali, le piante.

7l Lo scout è coscientemente disciplinato.

8) Lo scout è sempre sereno, anche nelle difficoltà.
9) Lo scout è sobrio, economo, taborioso, perseverante.

1 0) Lo scout è pu ro nei pensieri, corretto nelte parole e negli

atti.

Motto:
ll motto dell'Esplorats reltrice è:

Si i prepa ratora

ffi,V
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$trumenti e mezzi
ll Reparto esplica la sua attività favorendo il più completo

realizzarsi del sistema di pattuglia e tenendo conto che i migliori
risu ltati si ottengono operando in pratica e nel I 'aria aperta.

ll Capo unità incoraggia e controlla la progressione dei ragaz-

zi,la conquista delle specialità, e cura che nelle Pattuglie si attui
il trapasso de!le nozioni intervenendo tutte le volte che ne ravvi-

si l'opportunità.
I principali mezzi che il metodo stesso suggerisce per la sua

pratica real izzazione sono: giochi, gare, uscite, imprese, mis-

sion i, ca mp i .

ll campo estivo è il coronamento di un anno scout di attività
del Reparto, costituisce perciò l'attività più importante ed im-
pegnativa per l'attuazione det metodo e la realizzazione degli

sco pi .

ll sistema di Pattuglia si realizza attraverso te mansioni ed i

posti di azione che sono incarichi a cui ogni membro della pat-

tuglia deve farne fronte, assumendone la completa responsa-

bilità, per collabo rare alla vita ed all'attività di Pattuglia.
Le ma ns ion i pe rciò sa ran no queg I i incarich i che pe rmettono

di orga nizzare e rendere f unzionale, la vita della piccola comu-
nità, come ad esempio: segretario, magaz ziniere, tesoriere, ecc...

I posti d'a zione invece, sono quegli incarichi che vengono as-

segnati ad ogni componente della Pattuglia in occasione di speci-
f iche attività come ad esempio: cucin iere, topog rato, re!atore,
disegnatore, ecc... in entrambi questi tipi di incarico icompo-
nenti della Pattuglia dovranno alternarsi, cos i da permettere
sempre un'ampia e differenziata partecipazione, essi infatti han-

no lo scopo di tener occupati in modo armonico, mentalmente e

materialmente i ragazzi in lavori pratici, fornendo anche indica-
zioni sul loro orientamento professionale.

Ouesti incarichi abituano i ra gazzi al sereno e coordinato ap-
porto ed allo scambio di idee e di energie per il conseguimento
del bene comune in un ambiente ordinato ove risaltino tolleran-
za e rispetto reciproci.



CORPO NAZIONALE G]OVANI ESPLORATORI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

ROYER

organrz-az,rone
La branca Rover è la terza delte branche in cui si articola il

metodo educativo scout. Essa riunisce igiovàni di ambo isessi

dal sedicesimo at diciannovesimo anno di età.

Lo scopo del roverismo è quello di concorrere a formàre uo-
mini capaci e responsabili che si inseriscano attivamente nelta

società, attuando il serv izio nello spirito della Promessa e della

Legge Scout.

L'attività della Branca Rover, ispirandosi alla "strada verso

il successo" di Baden Powell, coadiuva al progresso fisico, cul-

turale, sociale e spirituale del giovane.

I Rovers sono riuniti in unità denominate Compagnie. La

Compagnia è l'unità nella quate soiamente si attua la terza fase

del ciclo educativo scout. Essa è formata di norma da 7 a 15

rovers.
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La Promessa del Rover è la seguente:

Prometto sul mio onore di fare del mio meglio per:

Compiere il mio dovere verso Dio, la Patria, la Famiglia;
Agire sempre con disinteresse e lealtà;

Osservare la Legge Scout.

Legge:

La legge del Rover è Ia seguente:
' 'l') La parola dello scout è sacra.

2l Lo scout è leate, forte, coraggioso.

3) Lo scout è buono e generoso.

4l Lo scout è amico di tutti e fratello di ogni altro scout.
5) Lo scout è cortese e tollerante.
6) Lo scout rispetta e pr:otegge i luoghi, gli animali, le piante.
7l Lo scout è cosciente*.ni, disciotinr,o. 

I

8) Lo scout è sempre sereoo, anche nelle diff icoltà.
9) Lo scout è sobrio, economo, laborioso, perseverante.

' 11,0) Lo scout è pu ro nei pensieri, corretto nelle parole e negli
atti.

f.Rr

Motto:
tl motto dei Rovers è
tl- --- -:---Servr re



strumenti e me--i
Le attività si sviluppano nelle q uattro aree proprie del

metodo:

. aria aperta: è l'ambiente naturale nel quale possono svolgersi

la maggior parte delle attività, utilizzando la preparazione

acquisita anche nelle branche precedenti. Tipica forina rover

è l'hike, inteso come viaggio comprendente in sè esperienze di

impegno fisico, culturale e spirituale, di contatti sociali e di

occasioni di servizio.

- culturale: è la preparazione ad una scelta ragionata e coscien-

te del proprio inserimento attivo nel la comunità, attraverso

f 'approfondimento della conosce nza della società, della sua

evoluzione e dei fattori che l'influenzano. Si attua bon la par-

tecipazione adeguatamente preparata a manifestazioni di inte-

resse culturale (congr:essi, proiezioni, spettacoli) e con l'in-
chiesta, le ricerche che sviluppano le doti di analisi critica.
sociale: si propone di creare nei giovani l'abitudine ad intrat-
tenere rapporti con altri e dare a tali rapporti un carattere di
correttezza e lealtà, a vincere l'egoismo presente in ognuno,
per a pri rsi con pre parazione, d ispon ibi lità, rispetto ed a more
al prossimo. Si attua attraverso incontri ed occasioni d'incon-
tro tra rover e con organizzazioni, enti e strutture esterne, Bff-

che al fine di creare nei rover l'abitudine a vivere e lavorare

con altri, per il conseguimento di risultati specifici.
servizio: è l'affinamento di tutte le proprie conoscenze e ca-

pacità al fine di poter dare il proprio apporto al prossimo, co-

me singolo e come comunità.
ll servizio verso se stessi si attua con la cura della propria pre-

parazione f isica e spirituale, nell'impegno in tutte le attività del-

la compagnia. ll servi zio verso la comunità è l'occasione di una

verifica della preparazione dei rovers ad affrontare in modo au-

tonomo e concreto le responsabilità che li attendono nella socie-

tà nella quale si inse riranno.

ll servi zio nelte unità può rappresentare un momento di que-

sto servizio, quando venga inserito nel programma.



CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLOBATOBI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

SE]IIOR SGOUT

organizz.a-ionG
I soci adu lti scout, dirigenti e capi sono riun iti nella quarta

branca ed assumono la denominazione di Senior Scout.
F

Essi possono riunirsi in una unità denominata Clan.

Al l'interno del Clan ogni Senior Scout deve dare il suo con-

tributo e acquisire nuove esperienze in ogni cqmpo delle attività
partecipando o dando vita a gruppi di interesse per attività cul-
turali, sportive, o di altro genere che comunque rientrino nelle
f inalità della branca.

rcopi
Contribuire a mantenere vivo l'ideale ed i1 metodo scout, fa-
vorendo la comprensione e ta diffusione dei principi e degli
scopi in seno alla società in cui essi vivono ed operano.
Mantenere e preservare il pecu liare carattere dello scautismo
pur favorendo la verifica attiva dei metodi per adeguarli all'e-
voluzione dei tempi.
Attuare la formazione permanente del Senior Scout per per-

mettere all'individuo di contribuire a rendere operante l'idea
del servizio e della frater:nità mondiale, integrando la forma-
zione scout ricevuta con l'approfondimento dei problemi
della società e con.la conoscenza dei mezzi per essere uno
strumento attivo.

strumenti e me--a
Attività prevalenti sono da considerarsi :

- supporto alle branche

:- protezione civile come supporto alle unità di P.C. dei VV.FF.
attività ecologica o di difesa della natura



le attività sociali, nonchè corsi di tecnica di lavoro di gruppo

e cognizion i di comportamento per attività assembleare.

incontri interpersonali tra soci della sezione

attività cu lturali
attività sportive

principi
Promessa:

La Promessa del Senior Scout è la seguente :

Prometto sul mio onore di fare del mio meglio per:

Compiere il mio dovere verso Dio, la Patria, la Famiglia;

Agire sernpre con disinteresse e lealtà;

Osservare la Legge Scout.

Legge:

La Legge del Senior Scout è la seguente:

1 ) La parola dello scout è sacra.

2l Lo scout è leale, forte, coraggioso.

3) Lo scout è buono e generoso.

4l Lo scout è amico di tutti e fratello di ogni altro scout.

5) Lo scout è cortese e tollerante.

6) Lo scout rispetta e protegge iluoghi, gli animali, le piante.

7\ Lo scout è coscientemente disciplinato.

B) Lo scout è sempre sereno, anche nelle diff icoltà.

9) Lo scout è sobrlo, economo, laborioso, perseverante.

1 0 ) Lo scout è pu ro nei pensieri , corretto nel te parole e negli

att i

Motto:
ll motto dei Senior Scout è:

Alere Flammam



CORPO NAZIONALE GIOVANI ESPLORATORI
ED ESPLORATRICI ITALIANI

FORHAz|O]IE

organiz,za-ione
ll C.N.GrE.l. si attiene nel settore della formazione alle racco-

mandazioni della Conferenza Mondiale dello Scautismo ed ap-

plica, per quanto riguarda i livelli di formazione dei capi e degli

istruttori, le indicazioni dei Comitati Mondiale e Regionale (eu-

ropeo) alla Formazione.

Nello stesso spirito viene anche curata la formazione dei di

rigenti e vengono adottate le più opportune iniziative per

l'istruzione di base degli adulti che aderiscono al movimento

senza aver percorso la progressione scout

ll Commissariato Nazionale alla Formazione promuove ogni

anno, a seconda delle esigenze dell'associazione, o anche di sin-

gole regioni o sezioni, corsi di addestramento e di formazione

per capi, sia presso il centro di addestramento che decentrati ;

promuove ed orga nizza, con f requenza suff iciente alle esigenze

del C.N.G.E.l. corsi nazionali od internazionali istruttori.

L'attività di For mazione nel C. N.G. E.l. comprende tre set-

tori:

Formazione dei Capi

Formazione degli lstruttori
-:--^ -r^In:-: ^^^+: 

\

Formazione dei Dirigenti.

a) FORMAZIONE DEI CAPI.

La Formazione dei Capi prevede tre livelli, di cui, i primi due

costituiti da una parte al campo ed una teorica, mentre il terzo è

un periodo di prova come capo o vice capo unità

ll corso di primo livello (preliminare) ha finalità eminente-

mente foimative della personalità del capo e deve servire ad

istruire l'allievo sulle tecniche basilari del metodo scout e sul-

l'orga nizzazione del movimento. Ouesto corso è comu ne alle



Branche e serve anche ad orientare il giovane nella scelta della

Branca in cui opererà come capo.

A completamento della formazione di primo livello vi è una

parte teorica costituita da un questionario che serve ad appro-

fondire gli aspetti Biù significativi trattati nel corso.

I corsi di secondo livello sono specifici per Branca e servono

al futuro capo per acguisire le indicazioni necessarie e la tecnica

corretta per guidare, rispettivamente, uo branco lupetti, un re-

parto esploratori, una compagnia rover (Corsi : Cub Master

Scout Master - Rover Master).

Anche la formazione di secondo livello è completata da una

parte teorica costituita da un questionario inerente iprincipali
aspetti metologici relativi alla Branca cui il corso si è riferito.

Superato il corso di secondo livello inizia il periodo di prova

come Vice o Capo Unità; il periodo minimo è di otto mesi a

partire dall'inizio dell'anno scorrt successivo a quello in cui si è

superato il corso di secondo livello. Durante questo periodo l'al-
lievo è seguito da un "tutore" designato dal Commissario Nazio-

nale alla Formazione che compilerà un rapporto quando sarà

stata approvata anche la parte teorica. Se il rapporto è positivo
il giovane capo riceve il brevetto W.B. (Wood Badge).

b} FORMAZIONE DEGLI ISTRUTTORI

La Formazione degli istruttori comprende due Iivelli che per-

mettono di conseguire successivamente il brevetto di A. L.T.
(Assistant Leader Trainer) e quello di L.T. ( Leader Trainer).
Ouesti brevetti sono assegnati dopo aver partecipato ai corsi

specifici cui si viene ammessi per chiamata del Commissario Na-

zionale alla Formazione se si hanno doti idonee, si è in possesso

del brevetto W.B" e si è fatto servi zio almeno due volte a corsi

di Formazione Capi.

I corsi per A.L.T. offrono ai partecipanti il modo di appro-
fondire i problenni dell'attività nella Formazione dei capi con
particolare riferimento all'organizzazione dei corsi ed alla prepa-

razione dei programmi. Viene dato anche ampio spazio allo stu-
dio della psicologia del ragazzo nell'età evolutiva ed all'imposta-
zione della coeducazione nelle unità scout.



Nei corsi per L.T. vengono presentate e sperimentate le più

diverse tecniche di apprendimento ed approfondita la metodolo-
gia per impostare, organizzare e condurre una attività di forma-

c) FORMAZIONE PER DlRlcENTl

Sono afferenti al settore della Formazione dei dirigenti tutte
le iniziative di formazione per adulti che interessano coloro che

nel C.N.G.E.l. svolgono ruoli attivi diversi da quelli di capo o
vice capo unità.

Con frequenza regolare vengono orga nizzati in diverse zone
geografiche seminari residen ziali cui sono ammessi in numero
chiuso Presidenti e Cornmissari d! Sezione, nonchè componenti
dei Comitati sezionali. ln questi serninari vengono presentati i

principi fondamentali del metodo e discussi imodi con eui idi-
rigenti e gli organi collegiali detla sezione possono aiutare icapi
unità nella loro Oifticile opera di educatori ; vengono pure tratta-
ti gli aspetti organ izzativi ed amministrativi della vita delle se-

zloR l.

Attualmente è allo studio una

capo gruppo.
iniziativa di formazione per i


